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Ho mangiato il fior di loto

Ch’è padre dell’oblio

Coi compagni navigato

Ma a troppi ho detto addio

Non ho paura, Polifemo

Dei ciclopi come te

Ma le ingiustizie temo 

E chi mi conosce sa il perché

Da solo combatto giganti

Da sempre con l’astuzia

Squali e mostri erranti

La corruzione e l’avarizia

Non cederò al vostro canto

Non cederò, sirene

Non mi bagno col mio pianto

Perché il pensiero m’appartiene

È da anni che vi vantate

Lavoro e libertà

A tutti promettevate

Invece è dura la realtà

Perimède, stringi più la fune

Ché la voglia è tanta

Di potere, di fortune

Ma no, la mia testa non s’incanta

Da tempo molte avversità

Bonaccia di mattino,

L’ira d’una divinità

Imprigionano il mio destino

Non sarà la vorace Scilla

A farmi affogare:

D’ una luce nuova brilla

L’uomo solo in mezzo al mare 

Ti vedo “Itaca pietrosa”

Sento l’odor di tiglio

Mi ricordo la mia sposa

Ma non immagino mio figlio

Ma ora ingombrano la corte

Ladri e parassiti

Troveranno giusta morte

Insensibili e falsi miti

Tutti viviamo per trovare

Un’isola nascosta

Ideali per lottare,

Anche soltanto una risposta

Io per vent’anni l’ho cercata

In guerra e nel mare

Finalmente l’ho trovata

E non mi voglio ancor fermare

